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Faretrina votiva    

Gli scavi ottocenteschi delle necropoli tharrensi hanno portato alla dispersione dei corredi 

di tombe fenicie pertinenti alla prima fase dei contatti tra i Fenici e la comunità locale, con 

cui i nuovi arrivati avevano rapporti di pacifica convivenza.  

A questi corredi, purtroppo decontestualizzati, appartenevano anche oggetti prodotti lo-

calmente, come la faretrine votive (figg. 1-2). In realtà si tratta della rappresentazione mi-

niaturizzata di un doppio fodero che da un lato regge un pugnale, mentre dall’altro ha 

tre spilloni da lancio. 

 
Fig. 1 - Faretrina bronzea votiva di produzione tardo-nuragica da una imprecisata tomba fenicia di Thar-

ros. Lato con il pugnale (VIII-VII sec. a.C.) (Oristano, Antiquarium Arborense) (foto di Unicity S.p.A.) 
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Fig. 2 - Faretrina bronzea votiva di produzione tardo-nuragica da una imprecisata tomba fenicia di Thar-

ros. Lato con gli spilloni (VIII-VII sec. a.C.)  (Oristano, Antiquarium Arborense) (foto di Unicity S.p.A.) 

 

Gli spilloni (o stiletti) da lancio sono connessi ad una testa mobile che consente di impri-

mere una maggiore forza quando si scaglia l’arma.  

Questo tipo di oggetto, in forma miniaturizzata, è molto diffuso nell’isola (figg. 3-4) ed è 

stato rinvenuto in buon numero anche al di fuori della Sardegna, in Etruria, con cui le 

popolazioni tardo-nuragiche intrattenevano stretti rapporti. 
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Fig. 3 - Faretrina bronzea votiva di produzione tardo-nuragica da una imprecisata tomba fenicia di Thar-

ros. Lato con il pugnale (VIII-VII sec. a.C.)  (Oristano, Antiquarium Arborense) (foto di Unicity S.p.A.) 

 
Fig. 4 - Faretrina bronzea votiva di produzione tardo-nuragica da una imprecisata tomba fenicia di Thar-

ros. Lato con gli spilloni (VIII-VII sec. a.C.)  (Oristano, Antiquarium Arborense) (foto di Unicity S.p.A.) 
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In alcune tombe fenicie di VII sec. a.C. a Bithia (Domusdemaria) e Othoca (Santa Giusta) 

sono stati rinvenuti foderi simili a grandezza naturale; naturalmente la parte in pelle è 

perduta, ma sul corpo del defunto sono stati rinvenuti sovrapposti il pugnale e gli stiletti. 
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